
REAZIONI DELLA SOCIETA CIVILE'
PRIMAVERA ARABA

Le proteste, che hanno colpito paesi riconducibili in vario modo all'universo arabo ma anche esterni a tale circoscrizione come nel caso 
della Repubblica Islamica dell'Iran, hanno in comune l'uso di tecniche di resistenza civile, comprendente scioperi, manifestazioni, marce e cortei, 
talvolta anche atti estremi come suicidi (divenuti noti tra i media come "auto-immolazioni") e l'autolesionismo, così come l'uso di social nework 
come Facebook e Twitter per organizzare, comunicare e divulgare gli eventi a dispetto dei tentativi di repressione statale. I social network 
tuttavia non sarebbero il vero motore della rivolta, secondo alcuni osservatori, per i quali "il network della moschea, o del bazar, conta assai più 
dì Facebook, Google o delle email". Alcuni di questi moti, in particolare in Tunisia ed Egitto, hanno portato ad un cambiamento di governo, e 
sono stati denominati rivoluzioni. 

MOTI IN TUNISIA 
Le proteste nel paese iniziano dopo il gesto disperato di un ambulante, Mohamed Bouazizi, che il 17 dicembre 2010 si dà fuoco per protestare 
contro il sequestro da parte della polizia della sua merce. Il 27 dicembre il movimento di protesta si diffonde anche a Tunisi, dove giovani laureati 
disoccupati manifestano per le strade della città e vengono colpiti dalla mano pesante operata dalla polizia. Nonostante un rimpasto di governo il 
29 dicembre, le rivolte nel paese non si placano. Il 13 gennaio il presidente tunisino Ben Ali in un intervento sulla tv nazionale si impegna a 
lasciare il potere nel 2014 e promette che garantirà la libertà di stampa. Il suo discorso però non calma gli animi e le manifestazioni 
continuano. Meno di un’ora dopo decreta lo stato d’emergenza e impone il coprifuoco in tutto il Paese. Poco dopo il primo ministro Mohamed 
Ghannouchi dichiara di assumere la carica di presidente ad interim fino alle elezioni anticipate. In serata viene dato l’annuncio che Ben Ali, dopo 
ventiquattro anni al potere, ha lasciato il Paese.   A fine febbraio alcune decine di migliaia di manifestanti si radunano nel centro di Tunisi per 
chiedere le dimissioni del governo provvisorio, insediatosi dopo la cacciata dell'ex presidente Zine el-Abidine Ben Ali.

MOTI IN EGITTO 
In seguito ai diversi casi di protesta estrema che hanno visto darsi fuoco diverse persone a gennaio, il 25 gennaio violenti scontri si sviluppano al 
centro del Cairo, con feriti ed arresti, durante le manifestazioni della "giornata della collera" convocata da opposizione e società civile contro la 
carenza di lavoro e le misure repressive. I manifestanti contrari al regime di Mubarak invocano la liberazione dei detenuti politici, la 
liberalizzazione dei media, e sostengono la rivolta contro la corruzione e i privilegi dell'oligarchia. Il 29 gennaio il presidente Hosni 
Mubarak licenzia il governo e nomina come suo vice l’ex capo dell’intelligence, Omar Suleiman. Proseguono tuttavia gli scontri e le 
manifestazioni nelle città egiziane. Il 5 febbraio intanto si dimette l’esecutivo del Partito nazionale democratico di Mubarak, mentre il rais alcuni 
giorni dopo delega tutti i suoi poteri a Suleiman. L'11 febbraio il vice presidente annuncia le dimissioni di Mubarak mentre oltre un milione di 
persone continuano a manifestare nel paese. L'Egitto è lasciato nelle mani di una giunta militare, presieduta dal feldmaresciallo Mohamed 
Hussein Tantawi, in attesa che venga emendata la costituzione e che venga predisposta la convocazione di prossime elezioni presidenziali.

MOTI IN LIBIA 
Il 16 febbraio si verificano nella città di Bengasi scontri fra manifestanti,scontenti per l'arresto di un attivista dei diritti umani,e la polizia, 
sostenuta da militanti del governo. In tutto il Paese, nel frattempo, secondo i media ufficiali, si tengono manifestazioni a sostegno del governo 
del leader Mu'ammar Gheddafi. Il 17 febbraio si registrano numerosi morti in accesi conflitti a Bengasi, città simbolo della rivolta libica che 
intende attuare la cacciata del capo del paese al potere da oltre quarant'anni. Testimoni riferiscono inoltre che sarebbero avvenute vere e 
proprie esecuzioni da parte delle forze di polizia. Nella data del 17 febbraio, proclamata la "giornata della collera", milizie giunte da Tripoli 
a Beida, nell'est della Libia colpiscono i manifestanti causando morti e numerosi feriti. Molti dei decessi registrati in Libia risultano concentrati 
nella sola città di Bengasi, località tradizionalmente poco fedele al leader libico e più influenzata dalla cultura islamista. Il 20 febbraio il bilancio 
delle vittime si avvicina ai 300 morti. Il sito informativo libico "Libya al-Youm" denuncia che "i militari inviati dal regime libico per reprimere i 
manifestanti di Bengasi stanno usando in queste ore armi pesanti contro le persone riunite davanti al tribunale cittadino" come razzi Rpg e armi 
anti-carro. Il 21 febbraio la rivolta si allarga anche alla capitale Tripoli dove i contestatori danno fuoco a edifici pubblici. Nella stessa giornata a 
Tripoli si fa ricorso a raiddell'aviazione sui manifestanti per soffocare la protesta. Il 21 febbraio la delegazione libica all’Onu prende nettamente le 
distanze dal leader Muammar Gheddafi. Il vice-ambasciatore libico, Ibrahim Dabbashi, a capo della squadra diplomatica libica, accusa il 
colonnello di essere colpevole di "genocidio" e di aver praticato "crimini contro l’umanita".

GUIDA ALLA DISCUSSIONE NELLE CLASSI:

 “Internet e i social network hanno avuto un ruolo decisivo nel favorire i moti rivoluzionari o si sarebbero 
sviluppati allo stesso modo?”

 “Mobilitazioni simili sono auspicabili anche nei Paesi occidentali?”

 “Quali saranno le conseguenze delle rivoluzioni arabe?”

 “Perché erano appoggiate dai governi occidentali (USA, Francia, Regno Unito, Italia)?”
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